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~ Torino, 24 giugno 1971 

Gli attoTi del 1° Corso di Formazione dell'Attore del Teatro Sta­
bile di Torino han:no p.r-esentato, nel quadro del Festival del Te p.~ 

tro ;eer ras-azzi che si è svolto all' /ù<ademie der Kt\nste di Berlino 
Ovest da.ll' 11 al 21 giugno, lo spettacolo La. città degli animali 
allestito sotto la guida di Carlo Formigoni. Il successo ottenuto 
dallo spettacolo italiano, ha superato ogni previsione ed è stato 
confrontahile soltanto C?n quello ottenuto da una Compagnia olan­
dese. 

Al Festival di Berlino hanno pàrtecipato 16 Compagnia di 9 Paesi: 
Cecoslovacchia, Germania Occidentale, Inghilterra, Italia, Jugo­
slavia, Olanda, Polonia, Svezia e Svizzera. 

Il successo ottenuto dalla Città degli animali , spettacolo che, 
com'è noto, è stato realizzato su un canovaccio elaborato dagli 
allievi di una classe della scuola elementare "Re Umberto I" di 
Torino, è dovuto soprattutto alla formula adottata. Si è . trattato 
infatti di un esempio di teatro nato in collaborazione con i ragaa·­
zi e non paternalisticamente offerto ai giovani dagli adulti. 

Gli allievi del Corso di Formazione dello Stabile hanno recitato 
in tedesco le poche battute del testo che è, per contro, prevalen­
temente mimica. I ragazzi berlinesi hanno dimostrato una adesione 
delirante e totale. Risultato di tutto ciò è che la Radio-•relevi·· · ~ 
sione tedesca dedicherà un 1 ora di trasmissioné allo spettacolo to:l:i-­
nese e a interviste con Carlo Formigoni, gli interpreti, Franco 
Sanfilippo, l'insegnante che ha coordinato il lavoro dei giovani 
"autori" e il dottor Morteo che rappresentava la ùirez.ione del 
Teatro Stabile; un editore tedesco, specializzato in libri per ra­
gazzi, ha chiesto l'opzione per la pubblicazione in Germania del 
testo corredato da indicazioni di regia e da un apparato fotogra­
fico sulla rappresentazione; infine i Teatri di numerosi Paesi han­
no espresso il desiderio di ospitare La Città degli · animali. 

La critica tedesca lia_ dedicato alla rappresentazione giudizi entu­
siastici. A titolo di esempio riproduciamo integralmente la tradu­
zione italiana della recensione apparsa su "Der Tagespeiele", che 
può dare un'idea del tono generale dei resoconti. 

"Gli ospiti di Torino, in lizza per il Festival del Teatro dei ra­
gazzi si sono sottoposti ad un considerevole. sforzo: hanno presen­
tato il loro spettacolo La città degli animali in_ tedesco. 
La realizzazione è nata in stretta collaborazione con bambini dai 
sette agli otto anni,. e questa operazione si è rivelata vantaggio­
sa, poichè si sono esaminati ed esauditi parecchi desideri che i 
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bambini possono provare nei confronti del teatro. 
La compagnia degli attori italiani, piena di temperamento 1 e priva 
di qualsiasi apparato tecnico , non ha posto fr;:mo a lla forza della 
fantasia e dell'improvvisazione parlando pi~ col corpo che con l a 
voce: tuttavia non si è lasciata vincere da troppo app ariscenti 
giochi pantornimici e ha rinunciato all'"Arte" a favore di una spon­
tanea comunicazione con il pubblico che si è e spresso con gri di f~ 
strilli ora di partecipazione ora di gioia o di puro terrore per 
gli avvenimenti travolgenti . Il gioco si traduce in divertimento 
puro o in sciolta, divertente e didattica rappresentazione teatra··· 
le - tutto ciò è ,pienamente dimo.Strato :i.n questa turbolenta Ci t_tà 
degli animali - e ha la facoltà di trasmttere pi~ direttamente 
un plu illnpio campo visuale sui rapporti interpersonali umani. 
La struttura della commedia è composta òi scene molto sciolte che 
conducono ad un gioco vigoroso . 
fl.d una coppia viene r apito il bimbo da un gigante e un mago si as-· . 
sume il compito di ritrovarlo. Il bambino nel frattempo cresce in 
casa del gigante e di sua moglie e in questa strana coppia il pub­
blico non fatica a riconoscere dei veri geni tori, in qurmto quest e.:> 
negati ve fig·ure di favola torturano il bambino con tutto il traman-.. 
dato arsenale di educazione autoritaristica. 
La maG.re sbraita continuamente .ordini autoritaristici insulsi ·e 
idioti e quando il b~~bino cerca di sfuggire a questa oppressione 
ne deriva una scena. di inseguimento che infuria in mezzo al pubbli­
co. 
Per proteggere il bambino i piccoli spettatori, visibilrnente preoc­
pati, urlano:" Non lasciarla passare !" cercando di impe dire l'in­
seguimento della gigantessa. Protetto dall a violent a e tot ale par ­
tecipazione del pubblico Cé1l'rtpeggiato tutt'attorno lo spa z·:Lo scenico, 
il bambino finalmente rie sce a liberarsi dalle grinf i e dei rigidi 
genitori-giganti e a ritornare ai propri autentici genitori. 
La storia è colorata da scene movimentatis~ime e piene di forz a 
ritmica: il Hago tré'ffiuta tutti gli abitanti della città - i quali 
urlano come forsennati ordini del tipo:"Siecli diritto!"- in altre t­
tanti animali e li obbliga ad eseguire numeri da circo. Solamente 
dopo aver liberato il bambino rapito, sarà permesso agli animali 
di riprendere le sembianze umane. Qui. è evidentement E:~ espresso dai 
bambini-autori il desiderio di assumere il potere nei confronti 
degli adulti. Così, simbolicamente, mediante la favola, essi si li­
berano dalla presenza nell'inconscio di genitori sovradimensionali.", 


